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Tisichezza . Il Vajuolo ,

che anche talora fa strage considerabile,

suol rispettare presso di noi gli adulti ,

e i vecchi , e dopo un certo furore si

ammanisce , e fa tregua . La Peste,

quel terribile flagello dell* umanita , la,

Dio mercè , con gelosa accortezza si tien

da noi lontana : e questa ancora in que'

Paesi , che ne divengono 1* infelice ber

saglio , dopo qualche tempo si stanca, e

svanisce . Ma tanto il Mal venereo,

quanto la Tabe polmonale ci fon sem

pre d' intorno in ogni stagione : non per-

I.

 

 

A z do-



donano ad età , sesso , o condizione : la

Città, la Campagna è un tragico tea

tro d^lla loro ferocia : sinalmente (ciò

che merita più di attenzione ) la Tisica

polmonale si osserva ne'noitri Paesi d'in

dole cosi maligna , che anche , morto

T infermo , rimangono dopo lui gli semi

del suo male annidati , ed occulti in

molte cose con grave pericolo di chi no

-faccia uso incautamente : sono quelli sì

penetrabili , che giungono a comunicarsi

anche senza l* immediato contatto delle

persone, o delle cose infette . Deve per

ciò considerarsi. , come un oggetto della

più grande importanza , il far' argine ,

quanto si .possa , alla propagazione della

Tabe polmonale ; giacché non à sinora

1' Arte ritrovali atti , ed efficaci soccorsi,

per domarla .

II. Con questo nobil disegno il Su

premo Magistrato di Sanita inteso a secon

dare il paterno zelo del nostro Cìemen.

tisstmo Sovrano , dopo aver' obbligati i

Medici , e CeruGci del Regno di dar

parte ai rispettivi Magiilrati degl' in

fermi attaccati da quella malattia , ini

bito che cominci ad esser contagiosa , ci

a ini-



à imposto di determinare i limiti di que

sto contagio, e di stabilire ciò , che possa

più valere ad evitarne i progressi , e ad

impedirne , quanto sia possibile , la co

municazione . Tale si è l'oggetto di

queste istruzioni , colle quali si potrà

rendere uniforme intorno al contagio del

ia Tisichezza l'opinione di ognuno , e

si potranno allontanare le sinistre inter

pretazioni di coloro, i quali o temono

d' infezione , quando non dovrebbero,

o quando dovrebbero temerne , la tra

scurano .

III. Per adempire un' incarico sV

delicato , e per molte ragioni scabroso,

ci abbiam proposto non già di tessere un

compiuto Trattato della Tisichezza , ma

di restrignerci solo a ciò , che riguarda

il contagiò di tal malattia , e ci siamo

adoperati di esporre colla maggior bre

vita , semplicità , e chiarezza gli prin

cipali caratteri della Tabe polmonale iti

tutti i suoi stadj ; acciò si possa di leg

gieri riconoscerla , e distinguerla tanto

dalle altre specie di Tisichezza , quanto

da quegli attacchi di petto , che anno

ìq apparenza qualche cosa comune colia
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vera Tisica polmonale , ma nel fondò

sono da questa molto differenri . Se in

tal guisa darem nel segno di stabi

lir le nozioni fondamentali da servir di

guida alla conoscenza della malattia, ed

alla osservanza de' regolamenti , che ri

guardano il suo contagio , non si dark

più luogo ad un vano timore, che senza

ragione inquieti le famiglie, nè alle fa

tali conseguenze di un pericoloso disprez

zo , e di un' indiscreto scetticismo .

IV. Non ignoriamo, quanto sien di

scordi , come in tante altre cose , anche

intorno all' indole contagiosa della Ta

be polmonale, i Savj di molte Nazioni.

Ma comechè di grandissimo peso ne sia

1' autorita di coloro , che la niegano, non

dimeno dobbiam confessare , che su questo

articolo l'opinion del volgo, ch' è affer

mativa , è certamente presso di noi al

la giornata da fatti irrefragabili garen-

tita. Può stare, che ne' luoghi più set

tentrionali d' Europa la cosa vada altri

menti; ma in queste, ove noi siamo , re

gioni più meridionali giunge talora ad un.

grado di putrefazione tanto eminente ciò,

che fi tramanda da polmoni impiagati y



che si rendè atto a propagar T infezio

ne . Nè crediamo , che ciò accada senza

il concorso di molte cagioni , ch? ab

biano un corpo sano dispoito ad esserne

infettato . Ma s' egli è vero , che tali

men buone disposizióni in alcuni corpi

realmente si danno, chi potrà mai dar

regole certe , e stabili per decider eoa

sicurezza , quali suino i mal disposti ,

acciò si tengan lontani dalle occasioni di

tal contagio , e quali abbian la fortuna

di potervisi esporre senza timore? L'uo

mo è portato al rischio , ed al disprez

zo ^ e se non sia dalla riflessione preve*

nato ad esser cauto, non si guarda dagli

occulti pericoli , o da quei , che crede

remoti . Or ove le pruove siano uguali

tra la sicurezza, ed il timore , sarebbe

temerità l' anteporre alla cautela il dis

prezzo. Le più rimote memorie , che

si abbiano circa il contagio della tisi

chezza, ci fon venute da Scrittori di re

gioni meridionali di Europa, e principal

mente dagli antichi Greci (*) . Lasciando

A 4 adun
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adunque pensar gli altri a lor modo^rì-

aonosciamo nella Tisica polmonale Y in

dole maligna di propagarsi per contagio:

non altrimenti che senza contraddizione

si osserva nel Morbillo , nel Vaiuolo ,

nella Peste. Sì fatta opinione , appog

giata al sodo fondamento dell'esperienza,

come la più sicura , dev' esser preferita

in un' articolo , che riguarda la sani

tà , e la vita non solo de' particolari

cittadini ma delle intere famiglie .

Definìzio. ^' Tisica polmonale è quella ma

ne del- lattia , nella quale una piaga sordi-

la Tabe fa nella sostanza de' polmoni , sicco-

J£\™°~ me produce- la cacochimia purulenta ,

ed alimenta la febbre etica , e consuma

a poco a poco il corpo, sinché lo riduca

all' estrema magrezza : così mantiene

col mezzo della tosse un costante get

tito di marcia dal petto riempiendo T aria

Atistotele ne! Probi. 4. del libro VII.

Caletto ntl Capo 2. del libro 1. delle ììì§erenzè

delle Felbri .

Plinio secondo nella Pistola 19. del libro V.
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circonvicina di effluvj maligni , e con-

tagiosi .

VI. Chiamiamo Cacochimia pu-

rulenra Y universale depravazione de'

Jiquidi prodotta dalla marcia, che daglì

estrerni orisizj venosi riaflorbita , si rime-

scola intimamentc colle Joro parti co-

slituenti . Perciò nasce talvolta anche

dalle piaghe sordide , e maligne di lun*

ga durata in altre parti sí eflerne ,

che interne , maslìme quando radu-

nandosi in elTe copiofa marcia , e non

avendo facile scolo , menue viepiù sì

deprava , e fi attenua , si comunica aile

masse circolanti ;le quali tanto più facil-

mente ne nmangono contaroinate, quanto

più proclivi sono a tralignare . Questa è

1' origine delle altre tisichezze ; nelle

quali si osïerva la ftbbre abituale , e '1

dimagramento , ma non gia la tcfle , e

l'escreato marcioso.Gli effluvj , che nella

tabe nata da piaga d altre parti si traman- Le altre t

dano specialmente per le vie della perspi- T,sicIîez-

r , , r , , . r , . r ze non so.

razione, comeihe nocevoh , e capaci di co- n0cont?

municarsi aile persone , che vi siano lungo giose.

tempo esposte , e di scencertare in varie

guise la loro saoità ; non soglioco suscitnre

in

/



in esse una malattia della stessa specie ; e

perciò , sinché rimangano illesi i polmoni,

non sembrano contagiosi. Abbenchè dovendo

in tali tisichezze il sangue , cosi cambiato,

e guasto dalla marcia riassorbita, più vol

te in ogni ora tutto passar per gli pol

moni , spesso li magagna tratto tratto; e

col tempo si passa alla tisica polmonale .

VII. La delicatezza de' polmoni fa,

Rapidi che di leggieri s' impiaghino : le loro

^progressi frequenti agitazioni, il calore, l'inevitabile

gade'poL e costante accesso di un fluido sommamente

moni. elastico, e capace di una sollecita , e pro

digiosa rarefazione, fa, che 1' ulcera pre

sto s ingrandisca, e che ivi la marcia vie

più si corrompa , e si allottigli . La gran

de vicinanza delle ultime ramisicazioni

venose alle picciole trachee , ed il dover

tutto il sangue girare , in brieve tratto

per i polmoni, rende sollecita, e presso

ché inevitabile la cacochimia purulenta,

allorché per qualunque cagione alcun sito

de polmoni sia profondamente rimaso ul

cerato «

, . 1 Vili. L1 ampiezza della piaga : h

forza della cagione, chel'à prodotta: la

quantità, e la qualità della marcia, che

iti



in eflfa giornalmente si forma : la copia

dell' anacatarsi : le circostanze , e le dispo

sizioni del corpo : specialmente l'età, ii

temperamento , e lo stato de' fluidi „•

1' ampiezza delle abitazioni , ove gì' In

fermi dimorano : le qualita dell' aria,

che da essi si respira : il loro governo

particolarmente intorno a ciò , che con

cerna la politezza , possono rendere più,

© meno rapidi gli progressi del male, e

più , o meno efficace 1' attivita del con

tagio. La tisichezza polmonale , ch' è

cagionata da infezione , osservasi per or

dinario più veemente, che da qualunque

altra cagione prodotta ; giacché in quel

la 1' universale alterazione de' liquidi

precede la particolare offesa de' polmoni .

IX. Gli più sodi contrassegni della

tabe polmonale sono gli sputi marcio- prjnec^pan

si, la febbre etica, il dimagramento . E della Ta-

primieramente i principali caratteri del- ^olmo*

la marcia , che con tosse fi getta da' ti-

fichi , si ricavano dal peso specisico , dal

la tenacità , e consistenza , dal colore,

dal sapore , dall'odore, dalla sigura . La

marcia di miglior condizione va al fon- Caratteri

do dell' acqua , è bianca , insipida , senza ^JeSt

odo- moni .
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odore, compatta , ed unita , poco solu

bile nella saliva. Affettano talvolta , e

conservano i sputi alcune particolari fi

gure, e più sovente una certa rotondità,

e levigatezza , specialmente dopo le ma

turazioni de' tubercoli . Ma tali condi

zioni facilmente si cambiano , o perchè

la marcia non è pretta , e strafela seco

viscosità eterogenee , o perchè si deprava .

X. Spesso si osserva la marcia dis

fatta, e stemperata nella saliva , aderen

te al fondo de' recipienti , se siano asciut

ti, di color cenerognolo, o gialletto . Il

colore suole osservarsi anche vario , ed

ineguale , ed in alcuni sputi in mezzo a

qualche parte diafana alcune strisce dense ,

ed opache . Il color sosco , e bruno della

marcia , il sapor dolce, o salso , che vi

avvertono gl'Infermi , il lezzo ingratis-

simo , ch' esala dalla bocca di essi egual

mente , che da' loro sputi , seno indizj

di una somma depravazione. Se gli sputi

de' tisichi vadano al fondo dell' acqua

marina , o se gittati sugli carboni accesi

tramandino un fetore cadaveroso , scrisse

Ippocrate esser vicina la morte . Del ri

manente il peso è un segno molto equi

voco.

i



voco . La marcia più rea ora galleggia,

ora va al fondo , secondo il più , o meno

d'aria elastica, che ritengono gli sputi,

o le glutinose sostanze, che alla marcia

congiunte escon dal petto . La pratica

<H queste cose è più istruttiva di ogni

precetto :e s occhio avvezzo ad osservarle

discerne ciò, che mai a bastanza con pa

role si esprime. Finalmente il solo esa

me della quantita , e della qualita dell'

escreato marcioso non basta a dare un sicuro

indizio della tabe polmonale. Varie ca

gioni possono ritardar lo spurgo , e spe

cialmente nella tisichezza avanzata le

diarree. Similmente -non cosi rea, e gua

ita è talora 1' apparenza di ciò , che i

tifichi caccian dal petto , come in al

tri , che risichi non fono . Ne' spurghi

de' pleuritici , e de' polmonici , e talvolta

ne' catarrali ancora si notano marciose

sembianze: ma nè quelli, nè questi deb

bono esser sospetti . Insomma non si po

trà fare un sicuro giudizio della malat

tia , se oltre de sputi marciosi non si-

tenga conto degli aggiunti , e partico

larmente ydella febbre etica , e del di

magramento.

XL



XL La febbre etica, o abituale , che ac

compagna costantemente la tisica poligo

nale , è per ordinario leggiera , conti

nua , ed omotona : il calore , che ap-

Febre eti- porta , è mordace , e , massime nelle

eav. donne, spesso muta di grado : i polsi sono

per lo più sottili , duri , e vibranti

per ordinario V uno differente dall' al

tro resiste ostinatamente alla più indu

striosa efficacia. A tali principali caratteri

ogni pratico Professore di leggieri la rico

nosce .Tal sorta di febbre suol' esser pro

dotta, e fomentata dalla discrasia venerea,

scorbutica , rachitica , artritica , o di altro

genere , e più frequentemente dalla dis

crasia purulenta . Ma sinché non avven

ga lesione ai polmoni , la febbre etica non

apporta un sicuro contagio (vi.).

Sebbene omotona sia la febbre abi

tuale , pure in essa suol notarsi qualche

esacerbazione nelle ore vespertine , spe

cialmente dopo che si è qualche alimento

apprestato agi' infermi . Ne'trattenimenti

„ della marcia , e ne' nuovi morbosi afflussi

questa febbre si aizza . Lo stesso avviene

nelle maturazioni de' tubercoli .^ed allora

vi si nota sovente un' indole insiamma

toria . XII.
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XII. Insiem colla febbre abituale si,

osserva nella tisichezza de' polmoni an

dare innanzi giorno per giorno l'este

nuazione del corpo. La marcia polmo-

nale intimamente rimescolata colle parti

costituenti de'fluidi (vi.) , mentre tende a Dima^a,.

tutto mutare nella stessa sua indole , gli mento,

rende inetti alla nutrizione . La ma

gagna- de' polmoni impedisce la lode

vole assimilazione del chilo col sangue ; e-

perciò nella tabe polmonale più , che

nella tabe delle altre parti , ràbida

mente procede il dimagramento . Alla

fine nella tisichezza avanzata si giù-

gne all' estrema magrezza , perchè per

dono i fluidi ogni coesione , si eliqua-

no , e danno luogo alle diarree , a' sudori ,

e insino alla caduta de' capelli.

Il dimagramento anche accompa

gnato dalla febbre abituale si osserva nel

le tisichezze delle altre parti senza

labe de' polmoni . Ma siccome quelle non

sono contagiose (vi.) ; cosvi non è indi

zio d' infezione . E lo stesso dee dirsi

delle estenuazioni, che senza cacochimia

nile j nelle atrofie , nelle paralisie , ed

purulenta si osservano
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in parecchi altri teoncerti di saniti .

XIII. Ma non sempre co' spati mar

ciosi, colla febbre etica, e coti' universale)

dimagramento in un tratto si manifesta la ti

fica polmonale . Da qualunque cagione sia

prodotta , suole avere un determinato cam

mino , ch' è piaciuto ai Pratici distin

guere in tre stadj . Prima che s' innol-

tri l' impiagamento de' polmoni , e si

Descrizìo- confermi la cacochimia purulenta, si no

ne della tano alcuni caratteri , che fan conoscere la

^^P01- malattia incipiente , o il suo primo stadio.

Primo La faccia degl1 infermi si vede lucida,

stadio. bianca, o pallida, spesso arrossire le guance,

un'insolita n tidezza , e pallidezza ne'den-

ti , e qualche estenuazione nel corpo . Con

piccioli , e più o meno rari colpi di tossa

cacciano elfi materie gelatinose , quali

del tutto linfatiche ; alle quali per il

lusione si suol dare il nome di vi

scido tenace , o reumatico . I polsi so

no frequenti , duri , piccioli , e nelf

avvicinarsi la sera un poco più febbrili,-

nel qual tempo si accresce il calor del

corpo , ed interrottamente comparisce

sudore la notte , massims nel petto', e

nel collo . Le forze del corpo comincia

no
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uà a languire . La lingua suol' esVere al ■ *

naturale?e qualche vofra arrostita , aspre,

ò secche le fauci , la fame viva, il ven

tre ristretto, le arine limpide , e ten

denti al giallo . All' aspetto di' tali cose

dovranno i Medici inculcar con impegno,

che si eviti la soverchia dimestichezza

de' sani cogl' infermi , e che vadano ali"

Ospedale coloro , i quali jn luogo angu

sto convivono con numerosa famiglia .

XIV. Rade volte in tale stato fi >

arresta il male , e particolarmente ne'

cambiamenti delle stagioni si rende la

febbre più ardita ; e costantemente ac

crescendosi dopo H mezzodì appalesa il

suo genio abituale ( xi } . Si avanza

in questo stato velocemente la magrez

za (xii.), specialmente nel collo , nella

gambe , e nelle tempie : la toste , che suol*

esser secca per lo, più nel vespro, umida

nel mattino, fa gittare sputi cenerognoli ,o.

giallastri (x.) í le orine si veggono limpi

de , e per lo più accese la durezza , Seconda

e la tensione de' muscoli addominali arri- ^J°'n(ie

va a tal segno , che mentisce ostruzioni deve al

d^l basso ventre , ingannando così gl'in- Magistra-

fçri^i » e talvòlta anch£ i Medici poco 1°^^"

& efper- malatti.v



esperti, e poco accorti. V incubazione

delle ugne , tanto mentovata dagli An"

tichi , suole anche- osservarsi in questo

secondo stadio della tisica polmonale. In-

tanto non se«ipre si avverte dags infermi

dolore nel petto : il che è per essi un fallace

argomento di sanità di que* luoghi . Alia

prima apparenza di tali accidenti senza

esitazione dovrà subito ogni Medico dar-,

ne notizia al Tribunale di Saniti , ac-<

ciò si tenga conto e dell'abitazione, dove

l'infermo, di morá, e de'mobili ,. e masserizie

infètte , per purgarle^ suo tempo , o

toglierle dal commercio. Ma acciocché

nel rivelar gì' infermi non sia per av

ventura qualche Medico p?ù del dovere

cauto, e frettoloso , convien riflettere,

che la tisica polmonale non suol giu-

gnere al secondo stadio , che passati alm.ert.

quaranta giorni , dopoché si è manifestai

ta'(xtn,).E perciò non prima di questo,

termine si dovrà avvisarne il Magistra

to . E sebbene per alcune violente ca

gioni avvenga talvoha , che impiagati

proiondamente i- polmoni corra più ve

locemente la malattiaÌ^J nondimeno ir*

tali furiose tisichezze , che per il veksca

loro cammino chiamiamo acute , non

si de>



si deve aver conto del contagio , sinché

non .pasfi tempo sufficiente- per propagarlo.

XV. Procedendo innanzi la ma

lattia sogliono divenire edematos^prima i

piedi , poi le gambe, le mani , la brac

cia , o di tutti e due i lati , o di un

solo . Queste parti distese da un liquor

mordace. sogliono anche insiammarsi , e

cuoprirsi d' idatidi , le quali lacerandosi-

lasciano scappar copia di siero , non altri

menti che suole avvenir nelle idropisie .

Questo, che nasce dalla consumazione de1

polmoni giunta a tal segno,che-difficilissimo Tert»

'riesce il passaggio del sangue per gli vasi ^ad;Q •

polmonah dal destro al sinistro ventri

colo del cuore , ha dato talvolta moti

vo di credere mutato in idropisia il male

già vicino ai suo termine . Intanto la feb

bre sempre più si avanza : la magrezza giù*

gnealla faccia Ippocratica (xn.): la mar

cia , che si getta y è più disfatta , e di

peggiojj condizione (x.) : sogliono anche

osservarsi le fauci diseccate , o infiamma*

te , o ulcerate : talvolta sopravviene la rau

cedine , o interamente si oscura la voce:

c la re/pirazione si rende difficile . Quan

do ipoi vi si aggiungono i sudori col- # *

liquativi , e le. copiosa diarree di materie

B ï gì al-
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gialle , o saniose , e la caduta de'capelli

(XII.) , allora i polsi si osservano capillaFÎ,

ineguaii , e frequentisïìmi , e si corre

velccemente alla morte . Suole accadere

in- quasi' ultimo stadio della tiiìchezza

polmonale , ciie gli epispaltici , se ï in-

fermo ne abbia, per P universale eliqua-

aiorie rendono copiosa marcia. con una

fallace apparenza di vantaggio, la quale*

se inganna il volgo , deve confermare il

Medico nella v«ra idea delro stato délla

malattia . Finairaente suol precedere- alla

morte la suppreslione dello spurgo per la.

perdita delle forze , un certo sopore-, o

delirio , la respira z ione molta celere , e

frequente , e il fatale gorgoglio nel petto.

Deve il Medico aver presente , quanto,

ne' divisati stadj della tab,e polmonale si

©íTerva ; acciò in qualanque stato della

malattia sia egli chiarnato, subito la ricor

nofca, e ne faccia,quando. çonviene (%vi.^x

inieso il Magiítrato. -

^XVI. Succède non di rada la uV

sica polmonale aile inftcddature. La sedc

di qu^ste è ne)la membraoa pituitaria ,

Catarri.la quale propagandosi sia ne' cavi aerei

de! pe.tto A. da qualunqus sito cominej^U



catarro , facilmente passa ne' bronchj . Al

catarro, che volgarmente dicesi suppu

rato, precede per ordinario una linfatica

infiammazione accompagnata da febbre

d' indole reumatica : indi gli sputi men

tiscono un' apparenza purulenta (jx.x.).

Per le svantaggiose circostanze del corpo ,

o per errori commessi , o per altri riguardi

possono alterarsi i polmoni colla fatale

succeffione della tisichezza . Tali catarri

suppurati si sogliono da vecchi , dotati

di sibre meno facili a disfarsi , mditi

anni soffrire senza labe de' polmoni , ma

non senza dimagramento . La mancanza

della febbre etica (x.i.),e degli altri sintomi

della Tabe polmonale (xj 1 1. xi v. xv.)

fa chiaramente da questa distinguere le

indisposizioni catarrali .

XVII. Più. spesso alla tisichezza de'

polmoni si passa dopo 1' emottisi , giacche

'il sangue in quelle viscere uscito da' vasi .SPutl

più facilmente, che altrove si cambia in sansUC

marcia . Se questa sia. poca , e di buona

condizione ( ix.) ,| non si trattenga, e se

le disposizioni del *corpo siano favorevoli,

siccome si può saldar la piaga fatta ne' .

polmoni : così non essendovi notabile r\z(-

B | sor-
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jorbimento (vi.), fi evitarla cacochimia

purulenta , né la malattia diviene con

tagiosa .

XVIII. Talvolta la marcia, che dopo

lo sputo di sangue si è formata , si na

sconde come sotto una crosta di sangue

addensato, si forma intorno un' invol

erò non meabile a guisa di una vomica,

ed in tale stato lungo tempo si mantie

ne, senza produrre l'universale purulenza

e senza yeruna infezione . Le vomiche

si* fanno alle volte, senza esser preceduta

emottisi , o dopo gli attacchi infiamma-

torj del petto , o per metastasi acciden

tali . Queste possono ne' polmoni rima

ner lungo tempo nascoste senza dar di se

chiari indizj . Quando poi si dispongono

Vomiche a tompersi , sogliono esser molestati gì'

^infermi da tosse secca, o accompagnata

da sputi mucosi , da lesioni di respiro,

. da stanchezza, ed oppressione, ed anche

da magrezza , e da picciola febbre. Ma

finché gli sputi non appariscano marcio

si (ïx. x.), e cosi prosieguano insiem

con àltri sintomi della tisica polmona-

Je ( 3ti 1 1. xiy. xv. ),non vi è contagio.

XJX. Se giunga a lacerarsi l' invo

la-
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lucro , allora o la marcia inonda gli ca

nali aerei > e soffoca l' informo : o inte

ramente , ed in breve tempo si espurga

senza lasciare impressione ne' polmoni, c

sinisce la malattia senza infezione : o ne

rimangono i polmoni ulcerati , come per

ordinario avviene , e si paisa alla tabi

polmonale; la quale sara pressoché ine*

vitabile > se di tali vomiche 1' una venga

a scoppiar dopo 1' altra .

XX. Anche dall' empiema facile

I il passaggio alla tisichezza de' pol

moni ; giacché la marcia racchiusa tra la Empiema

pleura, e la sostanza polmonala ne deve

alterar la supersicie , formandovi un' ul

cera , the fa rapidi progressi .

XXL Se le glandole conglobate,

che a folla si trovano accanto i vasi ae

rei , e sanguigni de'polmoni , siano infar*

cjre , sogliono apportare difficolta di re

spiro * tosse secca , e talvolta anche

macilenza , e febbre lenta . Ma avviene

ancora, che tali nodi, ai quali si dà il

nome di tubercoli crudi , rimangono per

lungo tempo naijpostì senza arrecar nota

bili lesioni > E perché gì' infarcimenti

delle glandole facilmente si propagano per
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tutto il sistema glandolare , suole quesìa

indisposizione esser' unita alla durezza, e

tumescenza dell' addome », che principal

mente è cagionata dagl' intasamenti del

mesentere . Finché non giungano alla

suppurazione tali nodi glandolo!! , non

.vi è labe purulenta , nè verun sospetto

d'infezione. Ma rade volte fi evitano le

successive suppurazioni : queste si dicono

spurie , allorché non sono accompagnate

da sintomi rilevanti , nè apportano l'espuï-

gazione di una vera marcia. Per lo più

però nelle maturazioni de' tubercoli si

aizza la febbre (jimostrando un genio

acuto (xi.),e gli sputi appariscopo mar»

'dosi non senza qualche righetta, .(angui*

gna(ix). Se considerabili siano gli spazj

di tempo tra 1' una , e 1' altra suppura

zione di modo , che riesca la compiuta

separazione della marcia , senza che ri

manga ulcera ne' polmoni ^ si evita la

cacochimia purulenta , ed il contagio.

XXII. Ma se altrimenti accada ,

dopo gli replicati marcimenti di questa

fatta tutti i liquori ne ione alla fine

contaminati , gli sputi marciosi si veggo-,

no e più copiosi , e più frequenti , e di

viene



viene contagiosa la malattia. La febbre

abityale , la tosse , la magrezza , che in

questi cafi si osserva , stolidamente si ac*

tribuisce talvolta aile ostruzioni , che

nell' addome fi notano , trascurandosi le

giuste precauzioni contro il contagio.

XXIII. Tali marcirnenti corrìinciano

íbvente nel raesentero . Allora trasmet-

tendosi alla sucelavia il chilo maie ap-

parecchiato , e di marcia satollo , s in-

fetta sollecitamente tutto il sangue : per-

ciò la macilenza in questa malattia cam-

mina a gran passi imita alla febbre abi-

tuale . Gli aliti , che in folla si traman-

dano dai corpi infecmi,e dflle loro eva- ^ ■

cuazioni ventrali , soho somraamente per-

niciosi , ma non apportano contagio (vi.).

E giacchè il sangue , appena cbe si è ca-

ricato di' chilo marcido , s' incammina per

il girode'polmoni ; perciò dalla tabe me-

senterica è facile il p'aflaggio alla polmo-

na.se;

1 *XXIV. Eflsendo l' ulcéra de polmoni

la sorgiva de' sconcerti , che avvengono

nella tisichezza polmonale , si dee cre- ,

dere che là marcia, la quale di ogni

ulcéra é il principal prodotto , propaga

l' in-



T infezione . La marcia è un composto di

particelle fluide, e solide esattamente ri*

dotte in una sostanza omogenea- : ch' è il

peodotto del moto incettino di una par

ticolare fermentazione. Dove raccolta di*

mora , tende a mutare nella stessa sua

indole e i solidi 'adjacenti , e i fluidi ,

che vi si avvicinano , tanto più efficace

mente , quanto più libero vi concorre

l'accesso dell'aria . Deve dunque consi

la mar- derarsi , come un fermento di una na-

'à'ucon- tura Partic°larei' Perciò l'esalazioni della

tagio del- marcia polmonale^la quale per il libero

Ja Tabe comme rciò coll' .aria atmosferica si rende

poimona- pjù,awiV3 (VI ^ {e dall'aria ambiente sia*

no trasportate, e Jreposte in polmoni di

persone sane a ciò disposti , sono T origi

ne della tisichezza per contagio*

/ ■ XXV. De risichi non è lo sputo

.solo il fomite del contagio . Questo pre*

.senta ali.' aria supersicie di poca estensione.

Potrebbe anch' esser raccolto, e custodito

nelle sputacchiere chiuse . Ma tale cau

tela non preserva dalla infezione.

XXVI. La marcia racchiusa ne*

polmoni, e per il calore , e per le con

tinue agitazioni rarefatta , ed attenuata

riera



riempie tutta- la cavità de' vasi aerei di

una evaporazione purulenta. Perciò l'aria*

che da tisichi polmonali si espira , è

carica di particelle marciose poco , o

punto mutate , molto penetranti , ed

attive, , e capaci di conservar l' indole

contagiosa, e di rimaner nelle sedi , ove

sono state deposte, per tempo considera

bile , gli cui limiti è pericolosa la pruo-

va di stabilire .

XXVII. Finalmente l'insensibile tras

pirazione d* tisichi , siccome a origine

da fluidi infetti ,'così cospira alla pro

pagazione del contagio. Nella tabe , che

sopravviene alle piaghe sordide, ed osti

nate di ajtre parti Tenza labe de' polmo

ni , per questa strada si diffondono copiosi

miasmi di prava indole ; i quali se non

siano corretti , o diflìpati con mezzi atti,

ed efficaci , producono malsania ne' cor

pi , che gli ànno abbondantemente ri

cevuti specialmente negl'incontri di umori

degeneri , e tralignanti , ma non già la

tabe medesima . In tali casi ncn rimanen

do nelle robe fomiti prettamente conta

giosi (vi), non è necessario darne avviso

al Magistrato.

XXVIII.
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XXVIII. Gli effluvj

nella tabe polmonale tramandano gli

sputi marciosi mal custoditi (xxv.) , e l'in

sensibile perorazione (xxvi i), e principal

mente quelli, che trasporta l'aria uscita-

da'polmoni impiagati (xxvi.) suscisano la

stessa malattia nelle persone, che gli an

no ricevuti (xxiv) o immediatamente per

la soverchia dimestichezza cogl' infermi ,

o per mezzo di quei materiali , e di

quelle robe , che conservano gli fomiti

contagiosi (xxvr.) .

XXIX. Perciò se in .una stessa ca

mera si trovino altri coll' infermo ristret

ti , dovrà quello (xi 1 1.) inviarsi all'Ospe

dale . La General Deputazione della Sa

lute terrà perciò impiegata in ogni Quar

tiere1 della Città una portantina , per

trasportare da un luogo ad un'altro, sem

pre che bisogna, gli risichi polmonali :

Precau- n,i quella servira all' uso di altre per-

lroTlcanl^one : n^ 9ue^i dovranno in qualunque

tagio. occasione prevalersi di altre portantine.

■ ,'( ^ XXX. Coloro poi , che debbono,

o vogliono con troppa familiarità , e fre

quenza trattar cogl' infermi, siano cauti,

ed attenti nel praticar molte utili dili

ger

 



genae . Gli sputi marciosi Ç raccolgano

entro sputacchiere , nelle quali vi siadelL'

aceto : queste si tengan coverte , e siano

spesso cambiate: nelle camere, dove di

morano gl'infermi , sia T aria spesso re-

centata : vi si facciano de' fumi di ace

to, o di altre sostanze correttive : se si

abbia a dimorar lungo tempo accan-

to ali' ammalato, si corra alla sinestra

di tanto in tanto , per respirare aria più

pura: non si dorma nello stesso letto del

tisico : se sia necessario dormir nella

stessa camera , si scelga il sito il più re

moto dall' infermo , e '1 più vicino a

qualche apertura, che riceva l' aria ester

na , tenendo vicino aceto , o altra so

stanza spiritosa . La più gran parte di

simili cautele dovrebbero anche praticarsi

nelle altre tisichezze senza piaga de' pol

moni y per difender la sanità dagli dan

nosi miasmi .'

XXXI. Finalmente acciò non ri

mangano gli fomiti del contagio della

tabe polmonale , sarà necessario ben pur

gare , e spogliare da ogni maligna qua

lità tutti quei materiali , e tutti quégli

açnesi , çhe pçç essere slati o usati da'

■ Ùii-
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tiisichi polmonali , o vicino ad essi sono

Come rimasi infetti (xxvi) ; ovvero se con pie-

dcbbanona sicurezza non si possano tali cose esat-

trattar- v , . .,

si le eofe tantieme npurgare , converra darle alla

iniettate, sia m me , o toglierle in altra guisa all'

XXXII. Andre nelle cose usate dai ta-

bidi di altro genere senza lesione de'polmo-

ni debbonsi in qualche modo le robe purisi

care per porre in sicurezza t' altrui sani

ta (rxvn.). Perciò sara espediente almeno

sciorinare , e suffumigare il letto , e le

altre masserizie , che si crederanno mag

giormente imbevute di aliti pregiudiziosi :

imbiancar la camera, nella quale più si

è trattenuto l'infermo : lavare il pavi

mento con acqua marina : ed adoprar

qualche altra diligènza , che riguardi la

preservazione insieme , e la pulitezza.

Sara cura del Medico il consigliare , ed

inculcare in iìiftili occasioni le descritte

cautele -jsara cura de? particolari 1' ese

guirle ftfiza l'intesa del Magistrato, non

trattandosi di vero contagio (xxvn.)-.

XXXIII. Intorno ai mobili , e mas

serizie di ogni genere infettate nella ti

sichezza polmonale è soverchio rigida

1 opi
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T opinionc dr quelli , che vorrebbero

dar turto aile flamme ciò,che puol'efler

sofpetto . Per l'opposto non è abbastan-

za skuro il costume di alcune nostre Po-

polazioni- di riporrç in un foflb scavatò

'in terra vergine tutte, fe masserizis in

fecte , e dopo áverle ivi tenute coverte

df tetra, per ventiquattr' ore? di raetterle.

in «so .

XXXIV. Generalniente le gâterie

molto corn pawe , e di superficie sitta 5

terfa , e levigata no« ricevona , o non

ritengono gli mîasmi infettivi , o assai

facilmente gli perdono: corne i metalli»

lê piètre fitte , gli vetri , le materie in-

verniciate . Tali cose , ançorchè siano

nella camera dell' infermo , lavate sem-

plicemente coli* acqua , o coll* acqua ma

rina , o coll* aceta fì purgano esattamente.

XXXV. Le altre sostanze più porose

con upa íorza, maggiore ricevonoi fomi-

tî del contagio e gli ritengono ostina-

lamente . Sciorinando tali fosïanze, espo-

nendole al Sole , battendolç , e fpazzojan-

dote , trattandòle con snsfumtgj anrìsettici,

lavando col ranao , e col bucato , o coll'

aç^ua marina , q çoq altri /.iquori salint



quelle, che possono lavarsi, e con altri

mezzi molto efficaci si potrebbe dalla più

gran parte di quelle allontanar con sicu

rezza ogni sospetto d' infezione .

XXXVI. Ma neir esecuzione di

tali diligenze , che esige molto tempo, e.

luoghi proprj , e somma oculatezza , e

vigilanza , chi assicurerà la salute del

Publico dalla malizia industriosa , e dalle

frodi degli esecutori subalterni ? Perciò,

sinché per le robe, che possono purisicarsi,

non si stabilisca* un luogo" adattato , e

sicuri . regolamenti *, che sinora non à

potuto porre in pratica il Supremo

Magistrato di Sanita , sara frattanto

un partito forzato sagrisicare alla sicu

rezza 1' interesse , con togliere, e bru

ciar tutto ciò, ch' è stato addosso all' in

fermo , e che nella di lui camera si ri

trova : il che non sarà sensibile ai poveri,

ai quali si dovrà ogni danno rifare se

condo le pietose provvidenze; con Sovrana

approvazione stabilite . Ne molto rilevan

te , saia il danno de'facoltosi , se appena,

che si comincia a temere 1' indole co,n-

tagiosa del male , avranno 1* accortezza

di rimuovere dalla camera dell' inferma

tutti*



tutti gli arredi superflui , o almeno quelli

ehe fon pregevoli per la rarità , o la

ricchezza , o la squisitezza del lavoro .

Da questi affinchè si allontani anche il

più lieve sospetto d'infezione , se per

avventura , pria di rimuoversi dalla ca

mera dell' infermo, ne abbiano ricevuta,

sarà un dovere de particolari ripurgarli

colla guida de' loro Medici . E lo stesso

dovrà praticarsi sugli mobili , che si tro

vano nelle camere contigue a quella deli'

infermo , s'egli frequentemente vi abbia

dimorato .

XXXVII. Per gli apparati delle ca

mere , e per le stoffe di lana , di seta ,

o di altro materiale, sarà sufficientissima Rada

la cautela di ritingerle. incise"

XXXVIII. Le manifatture con oro , che sonò

o argento, dopo averle sufficiente tem- «elle ca

po sciorinate , si spruzzino pia volte coli' °°n"

acquavite: e tanto basterà per renderne quella dei.

Tufo innocente. l'Infermo

XXXIX. Il ranno, ed il bucato repli- Jaid

eatamente adoprati toglieranno ogni ma- mestici

ligna qualità ad ogni sorta di biancherie. colla gui-

vr e i • j • 1 da decloro

AL. hi purgheranno i quadri Ia-Medicit

C vando-
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vaodoli con olio di tartaro per deliquio,

e le loro cornici suffumigandole , o ba

gnandole coli' acquavitev.

XLI. I libri si dovranno sciorinare,

e battere , e le loro coverte si laveran

no col ranno , o coll' aceto , o col sugo

di limone . ,

XLII. Ogni altro genere di arnesi,

che sebbene non siano stati nella camera

dell' infermo , diano qualche sospetto d'in

fezione , si potrà purisicare , siccome il

Medico della casa consiglierà nella ma

niera più acconcia , e più adattata .

XLIII. Nelle camere contigue a

quella dell' ammalato , se saranno so

spette , si tingeranno ad olio tutti

gli legni delle porte , e delle sinellre,

s' imbiancheranno le muraglie , si lave

ranno i pavimenti con aqua marina , e

le soffitte o si purgheranno co' suffumigj

di zolfo, e di orpimento, ose si voglia»

ecceder nelle cautele , si tingeranno ad

olio le travi , e vi si rinnoveranno le

tele, o le incartate.

XLIV. Neil' esecuzione di tali di

ligenze per render. sicuro Tufo delle ro

be , e delle camere , sulle quali riman

ga
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-ga qualche sospetto d1 infezióne , per

essere state nel principio , o talvolta

nel decorso della malattia esposte" ai

fomiti contagiosi de' tisicbi polmona-

li , siccome dovranno i particolari esse*

re impegnati , ed esatti \ per porre in ^

piena sicurezza la loro sanita , cosi non

è necessaria J' autorita del Magistrato.

XLV. Ma tutto ciò, che di qua*

lunque genere sia rimasto nella came

ra dell' infermo , come sicuramente cari*

co di particelle infettive , sinché non

si stabilisca un luogo atto a purisicar

lo ( xxxv t.), si dara alle siamme , eccet

to i metalli, i vetri, le pietre, i vasi

invetriati (xxxiv.) , ed anche gli animali ■

domestici , e le * cose commestibili , se ment0 jj

per avventura presso la povera gente perciò , che

mancanza di comodo si trovino nella uatn)wa

stessa camera dell'infermo * Ivi ancora si m-radell'

tingeranno con quattro mani di colore ad Infermo.

olio le travi , e i legni adjacenti della

soffitta ; giacché un forte strato di simile

tinta soprapposto ai legni impedira da essi

l' esalazione de' miasmi contagiosi , anzi

sara capace di correggerli, e cancellarli.

Ma gli legni delle porte, e delle sinestre

C 2 dell'



dell' istefla caméra , dove a sempre di-

morato l' infermo , si perché più imbevu-

ti di aliti venesici , si «ancofa perché

potrebbero per poca diligenza in qnal-

che sito rimaner denudati , si dovranno

dare aile flamme . II fumo delle cose

ìncendiate non comunica veruna mali-

gna qualita ail' aria circonvicina . Fi-

nalmente converra rinnovar' interamen-

te l' intonico , e glì pavimenti' , e rac-

cogliere tutti i calcinacci , per tras-

portarli in luoghi ermi , o gittarli in

mare . £ nella stefla maniera dovranno

effer trattate e le masserizie, e le camere

'di quegl' infermi, che si saranno inviati

all'Ospedale ; se la loro malatria ab-

bia oltrepassato il primo stadio (xiv.)

delia tabe polmonale .

XLVI. Oltre la cura de' mobi-

lt , e delle maflerizie , e le*rifazioni

delle camere infette , sarebbe egualmen-

te neceffario y per arrestare i progreflì

della tisica polmonale., die ogni per-

sona , la quale o per affetto , o per al-

tri riguardi a lungamente asfistite le

miserabilî vittime di quella malattia ,

niente trascuri , per cancellare i mali-

gni

 



gni miasmi ricevuti- , particolarmente ìj

o per retaggio , o per la svantaggiosa

struttura del corpo , o per malattie pre

cedute vi sia disposta . Dovrebbe in tal

caso o mettersi in viaggio , o portarsi

in campagna , per respirare aria più sana

o , a chi tanto non è permesso, premu

nirsi con atti presidj , e con un ben re

golato governo di tutte le azioni della

vita . Saravvi in una Citta ben regola

ta , chi ad un cieco disprezzo , o ad un

vile interesse sagrisichi se stesso , e ponga

in rischio anche gli altri, ad onta delle

mire salutari del- nostro clementissimo

Sovrano, tutto dedito al bene , ed alla

salute de' suoi popoli , e de'provvidi sta

bilimenti di un Magistrato sempre impe

gnato per la publica sanità ?

La Facoltà Medica delia General

Deputazione- della .Salute .

GIUSEPPE VAIRO.

FRANCESCO DOLCE.

DOMENICO COTUGNO.

VINCENZO PETAGNA.

DOMENICO CIRILLO.

GAETANO ROBERTI Relaròr?.

GIULIANO POLLIO.

 



 







FERDTNANDUS IV*!

Dei gratta Rex Siciliarum , &

, Hyerusalem , Infans Hispa*

niarum , Dux Parmae , Pla

centiae , Castri &cc. ac ma-

gnus Princeps Haereditarius

Hetruriae &cc, &c,

Regal' Editto » che fa pubblicare

l9 EccellentiJJimo Tribunale , ojìa

Deputazione della General Salute

di questa Fedeliffima Città.

Ssendofi benignata la Maestà

del Re N. S. , che Dio

sempre feliciti , con Regal

Carta de* 20. Maggio dei

corrente anno di risalta alla

Rappresentanza umiliatale

da questo Tribunale della General salute,

approvare il Piano di suo Regal Ordine

formato per garantire la Pubblica Salu

te ,
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te , dal contagioso male di Tisicia , ap

provò nel tempo stesso , che contro i

Refrattarj delle Leggi nel Piano conte

nute , da pubblicarsi per mezzo di Regal

Editto r si stabilissero le pene pecuniarie,

e di corpo afflittive .

Indi con altra Regal Carta de' 19.

Luglio dell' anno medesimo, si servi or

dinare la intera esecuzione del precitato

Piano .

Il tenore del quale , e desse precen-

nate Regali Carte è il seguente .
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. PIANO UMILIATO A S. M.

r. è fì'tmato necejsario , che permezz?

\3 di pubbïtco Regal Editto vengbi

crdinato a tutti i Medici , è Cerusci di

quefìa Capitale , e del Regno , cbe abbat-

rmd'ost alla cura degt Insermì di Tistcìa ,

di qualunque ceto condizione st Jiamy

senza palefarlo a! Domefìicì , per timoré

cbe non occultino qualcbe cofa pik preziosat

subito cbg lo veggano avanzato tanto ,

onde con lo fpvrgo sanìoso st tema di pia-

ga y o di ulcera nel polmove ; debbano samé

relazione in ìscritto in cfuefìa Capitale alla

Deputazion Generale delia Salute , con di-

rigerla al Magn. Segretario di ejsa D.Gae-

tano Crìscuolo , cbe abita nella flrada nuova

di Monteoliveto , nel Regno a* Deputati

delia fief]a net Luogbi marittimi , e ne'

Jjiogbi mediterranei a Governatori delie

Città , e Terre , cost Regie , corne Baro-

naliy fotto le insra enunciande pene , con

destgnare la contrada , e la casa , in cui

abita f Infermo .

1. Cbe



2. Cbe immediatamente dopo qucfi'

avvtso , àebbano in que/ìa Capitale que

Deputati > cbe dalla Deputazhn Generale ,

0 sta Tribunal delta Salute sono stati d

quejï vopo destinait per ì rispettivi Quar'

tieri , insteme col Segretar.io , ed altr't Offi

ciait : e nelle Città , e Terre dçl Regno

1 Governadori , o loro lZtuogotenenti , in

compagnia di uno , o piìt degli Eletti al

Governo di quella Universttà 9portarst nel-

la casa delï Insermo di quejìo maie , fare

esatto rigido Inventarìo di ttttta la roba ,

cbe st trova nella sianza , in fui abita ,

e dorme l' Insermo , cosi a vifìa , corne ri

posta ne'sorxieri , stipi , baulli , e casse ,

suggellare ciascuno di esst in luogo , cbe

non impedifca il cavarne la roba necessaria

per solo uso dei suddetto Insermo, e confc-'

gnar pot con atto sormale a Parenti la fìes-

fa roba , con idonea pleçgeria di cfibirla

ad ogni ordine delia Deputazion Generale ,

del Governadore , o Luogotenente respetti-

vamente, owero a quatebe Persona fìranie-

ra benesiante collo sìefoo obbligo ,( e sotto la

corrifpondentc pena pecuniaria , ed afslitti-

va . E que/ìe pleggerie , ed obbligbi debba-

nb



no conservarst prejso gît asti àella Depu-

tazion Generale , e delie Corti Locali ..

3. Cbe accaâendo la morte tjegf In*

fermi di quefîo maie , debbano immcdia-

tamente li Med'tci , cbe banno afsisl'tto alla

loro cura.) farne relazione scruta in quejìa

Capitale alla Deputazion Generale , diri-

gendola ancbe al Magn. Segretario delia

medesima ;. e nelle Città , ç "Terre del

Regno a' Governadori Regj , e Baronali , 0

loro Luogotenenti , sotto le pene infra espres-

Jande ; ed a quesìo anJviso debbano subito

accorrere Effi jrollo fíejso accompagnamento^

corne sopra , alla casa del morto , riscon-

trare la roba , cbe nella sua (ìanza st trova

est/ìente , cols Inventario fattone prima , per

nedere , se qualcbe cosa vi mancbi , 0 cbe

fia stata trafugata , e nascojìa , a riserva

di quelle ve/ìi , e pannilini , cbe verist-

miltnente st ftano consumati per uso dels

Jnsermo in tutto il tempo della malattia :

cavar suori tutta la roba , cbe in quella

fìanza st trovi : e farla bruciar pubbli-

camente in luogo proprio , se sta suscett'f

bile , e trasportare in altro luogo corrispon-

dente quella non- suscettibile , icciost espon-



ga ^ seconda il séntimento de Mcà'ict , olU

fciorino , ed ailo spurgo prefcritto in caft

ât morbò tontágiôfo nelle Regali , e gêne

rait IJÌruzioni di sanità.

4. Cbe i Medici , 0 Cerusici , » quâií

ejjijìeranno agílnfermi di quejìo maie , deb-

lano avvertire i Domejìtci a guardarst al

piìt cbe potrann» dallo Jìar troppo Dtcini ad

effi , ed a non far uso delie vejìi , e pan-

ntlin't addetti alh loro persone .

5. Cbe i Deputati in quesìa Capitale

ed i Governadori , ô Luogotenenti nelle Pro-

•uincie debbano immediatameme dopo sepel-

Uto il Cadavete del morto di quejìo male^

aver cura di purgare la di lui Jìanza , con

faria stonacare , ed intonacare da nuovo y

mutare il pnvimeftto , e la soffitta , to.

gliere , e bruciarè le porte > e le fine/Ire

di legno , e porre le nuove , affinebè quels

Jltmosfera corrotta , e communicata a que-

ste cofe suscettib 'tlí , non s\ comunicbi aile

Persone , cbe vi abiterûnno apprejso , e con

far ujar fnalmente tutte le cautele cbe da

Pistci ft sogliono in somiglianti cas conji-

gliare .

6. Cbe attaccandoft p§r lo pik quefla*

inse
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insezione alla povcra Gente volgare , còst per

non aver modo da supplire alla spesa , cfj

esige la cura , corne percbè per lo pih dor-

mono , e coabitano nella stejsa flanza , debba-

no percio in queflo caso t Deputâti , Gaver-

nadori , Luogotenenti , e Persane del Gover*

no delíUniversità mandar subito g( lnfermi

di queflo maie net pubblici Spedali , affincbè

non comunicbino la flejsa insezione à Do-

meflici\ e dove Spedali non st trovino^de'

stinar qualcbe luogo feparato , cbesta proprh

a quejí uso .

7. Vedettdosi per la sperienza coti*

dtana , cbe la Gente volgare per lo pih

torre dia cieca ad abitare le Case fabbrì-

cate di sresco : cosa cbe contribuisce molto

alla produzione , ed aumento di queflo maief

s /ìima percib espediente ajsai buono , ed

opportuno di proibirst col presente Edittoy

fotto le infranotande pene , a tutti li Pa-

d/roni di Case di darlè a fitto , ed esporle

alí uso pubblico , prima cbe fia passato un

anno intero dal dì cbesarà perseztonata di

rutto punto la fabbrica , è cbe snmo inoltre

pajsati altri set mest dal dì delia termina'

ra intonicatma , e sttuazione dei pezzi di

opéré. 8. Si

/
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8. Si ordma * Governadori , e Ret~

tort degli Spedali , di dover tenere in luogo

separato le vefti , e biancber'ïe addette tdC

uso delie Persone infette di quesìo maie,

tbe saranno in ejji ammejse , per bruciar*-

fi , ancbe nel caso , cbe guarijstro , con

esser tenuti a fomminijirar loro nttove Vefli

fer quanto riçbiederà il bisogno di que/ìa

fovera Gente»

Inoltre qualora Ji coftafse , ancbe per

mezza di segrete denuncie , cbe da Riven-

ditori , e Giudicbieri st comprajsero di sop-

fiatto Mobili , Vesti , ed altro , cbe ban

servito ail' uso di quet cbe son periti del

soprascritto morbo , st procedera contro i me-

âesvmi per sarli soggiacerc , appurato H

delitto , aile in/ra comminande pene afflit-

tive , e pecuniarie , e darasst il terzo delie

seconde al Denunciante , ed il dippiìt Ji

appltcberà alla Deputazion Generale . E per

cssere maggiormente stcuri in ogni caso , cbe

i Medici , o Cerustci per inavvertenza , •

per peccaminosa compiacenza verso i Domesìir

ci deli Jnsermo, non trascurino di darnesubits

Vavviso nella maniera divisatadisopra\la

Deputazion Generale invita li magnifia Ca-

': pitar
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fítam dell'Ostine di quella Capitale ad in

vigilare per f esatta osservanza pel presente

Rogai Editto -, e a darle avviso di ciò cbe

accaderà su quefto propostto nei rispettivi

loro Quartieri , promettendo, loro premi

corrispondenti al Zelo cbe moflreranno per la

■pubblica Salute . E st è supplicata in fine la

M. S. a degnarsi accordare ai Deputati le

facoltà necessarie per lo esatto adempimenti

delle loro incombenze ,

■ V

REGAL DISPACCIO APPROVA-

TIVO DEL PIANO.

AVendo io fatto presente al Re quanti

da U. S. lllujìrijjtma , e dalla De-

putazion Generale- con Carta de 6. andante

st è proposto sul rappresentato da uno de

Deputati della pubblica stcurezza di questa

Capitale di darsi riparo al male di Eticia^

o sta Tifi polmqnale , reso quast generale , f

ebe per la poca cautela cbe st usa , fi vede

tutto dì cagionar la morte di tanti Cittadini^

e la distruzione di numerose ¥ami{lie\La MS.,

D fip
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ficcome approva glì espedienti, e mezzi da

praticarji cols emanazione di tfti Real Edit*

to , per efpellere tal morbo , e colla çommina-

%'wne delie pene affljttive , e p cuntarie , da,

prescriverfì contro i Refrattuv) del medest-

mo Real Editto , cost ojstïrv.mdo çbe la

visita , e formazione d Inventant) propofìi»

nello Articolo serondo , potvebbe produrre

fibusi tielle spsfe , cbe cagion Jssero gs In-

combenzati di taie operazwne , specialmen~

te pelle Próvinc'te , cbe •produrrebbero nuovi

inconvenienti ~vuole S. M- cbe sa efanimât9

dalla psputazione nuovamente quefìo Artt

colo , per determinaift con precistone la fpesay

ebe potejse cagtonare tal vifîra , ed iripari

$be póffano ovviars ail' incqnveniente descrit-

fó ^Jppjo di suo Real Ordine h prevengo

a tJ. S'. IiluJìriJJima , percbè colla Depu-

'azion generale ftejsa ri esegua prontamente

It^tdempimento . Palazzo 20. Maggio 1782.

Per l' indisposizione del Signor Marckese

di* Goyzueta S Gio: Aftori 1= Signor

Marchese Salomone^ '

E-



REGAL DISPACCIO, CHEORÍJINA

LA ESECUZIONE PEL PIANO.

INformato il Re delia poca cura y eâ at

tentions , çbe dalla Gente volgare p«r lo

piU st usa intorno agli dmrrfalati di Etiç)ay

o sta Tifi polmonale , donde nasce çbe ko-

tnunicandosi le velênose influente di quesìo

maie a coloro , çbe respirano la lìejsa At-

mosfera corrotta dalle putride esalazàoni , e

facendo u/o delie vefìi da loro adoperate ^ e

àè mobili addetti ait u/o délie loro Per/oney

ft vede tutto dì diffusa ., e dilatâto tanto

tal malore colla morte dmfiniti Cittadini ,

e colla difivwìúone di numerofe Famiglie ;

La M. S. , a cui è a cuore la con/ervazio'

ne desuoi VaJJalli , volendo apportarvi f op-

portuno riparo , fia intesp su di taie affunto

il Sopraintenâentt , e Deputazion Generale

delia Salute , i quali dopp lungo scrutinio

de pïU fperimentati Medici , e Cerufici di

.quejìa Capitale , e dopo í esaigne delie IJìru-

«ioni de' Magistrati EJÌeri di Sanità ri-

guardanti lo àjsunto ijìejso , con Consuìt»

 



de 6r del *passa.to Maggio son venutt apro-

porre.potto atticoli per porre freno , e riparo

a tal maie: E S. M. al tempo fìefso , cbe

apprevb le disposzioni proposte dal detto

Sopraintendente , e Deputazion Generale per

ovviare aile conseguenzc delsindicata malat-

tia Sosservando cbe la visita , e formazione

delf Inventario propoflo nello Arùcolosecon-

do avrebbe potuto produrre abus nelle spesey

cbe cagionassero gli Incombenzatì di tal ope'

razione, specialmente mile Provincie , cbe

produrrebbero nuov inconvenients • orâinm

ptre al detto Sopraintendente , e Deputazion

Generale delia' Salute di esaminare nuova-

mente queflo jírtìcolo , per determinare con

la spesa cbe potesse cagionare tal

i ripari cbe potejsero ovviare al

descritto inconveniente:lq cbb ejsendost con

Consulta de 7 . del projstmo pafsato Giugna

dismpegnato \ h venuta la M. S. in appro.

vare quanio àai Medestmist è propo/ìo ris

petto al detto Articolo seconda : Cbe i De-

putati di Salute , tanto in quefìa Capitale ,

quanta nelnpgbi marittimi del Règne , e

gli Amminiftratori delie Universttà medi-

terranee debbano frestare f ajfisìenza nelt

anm

 



. annotazione della .roba degfInfermi , suggel

li , e consegna , senza pigliare , ne pretender*

mercede alcuna , coti esser tenuti tutti im

piegar l' opera loro gratuitamente in cosa

cotanto interessante per la pubblica salute , e

I lo fìesso abbiasi a praticare , seguendo la.

morte dell' Etico , nelfatto di riscontrarsi

colf annotazione , ed inventario la roba ,

cbe sarà estsìentc nella stanza del Desonto :

Cbe per quanto poi riguarda laspesa necessa

ria per lo trasporto di tal roba , così per

incendiarsi quella , cb'è susçettibile , come,

per lo- spurgo delf insuscettibile ; è mente di^

Si M. , che quando il fatto accada con Per

sone facoltose , debba andar tale spesa a loro^

carico , e quando con , Poveri cbe non ba^-

modo di soggiacere a dettespese , molto meno

a quelle di rifare il letto , ed altre masse

rizie domesìicbe , cbe st dovran bruciare,

comanda .la M. S.cbe i Bancbi , i Monti , ed

altri Luogbi di Carità aggiungano quefla

als altre opere di pietà , cbe da essi fi sanno:

che. circa kilt Poveri delle Citíà, e Tene,

del Regno , comanda inoltre S. M. £ incto-^

ricarfi i Vescovi , acciò .procurino di supplire

g sali spese , parte colf elemosine , cbe da

d 3 m
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íjst st sannô , e parte colfajuto delie Cap»

■pille , Luogbi Pii , e Congregaziotá, cbe sono

nelle loro rispettive Dioceft : E cV essen'

dost inoltre constderato, cbe in quefta Ctttà

St popolata bifogni maggior 'djstsìenza , tro-

vandost ult]jsnamente divisa la medestma in

dodici Quartieri ^ ed sssegnandost a ciam

scuno di ïjsì tre delit 36. Jndividui ^ cbe

compongono la Deputazion Generale , abbiano

quejìi preciso bijogno di (Officiait ^ e Subal-

terni tf) eseguifeano U loro dtspostzioni . t

dovendo tait Officiait j cbe saranno pet ora

almeno al numero di dodici > aver qualcbe

compen/o per la 7oro fatiga , ed ajstflenza ,

çpmanda S.M. , che la Deputazion Generale

possa valerfi d tal'vopo dels opera di que'%

Officiait di Città , cbe hanno dalla mede

sima qualchesoldo , cbe colfaggiunta di altra

ricognizidne possûno impiegar T opera loro

in quefìo nuovo importante affare .. E stcco-

tnê la M, S. ha risoluio , e vuole . cbe sta pojfa

in esecuz'twe la êescritta Determinazione

émanâta con Difpaccio de' 20. del pajsato

Mîaggio in rtjulta delia citata Consulta de*

6> del mesesìesso , per òwiare ai malt che

procedonê dalla non curtnza sm qui avutasi
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rispetto a queìlì cbe sono aitaccatt di Eti-

cìa'coù to dt Real Ordine prevengo tuftoctò

« U. S. íllustrtjsíma , perché colla cennata

Deputazìon Generale delia Salute ne difponga

per la proprta parte, la esattó ademptmentoy

nel( intslligenzá . ai ejsersi dati qutlli cbc.

Corrispondo.no ail ajsunto . Palazzo iç. Lùglio

1782. K Per lSndilpòsizióne del. í>ig. Mar-

chese di Goyzuetâ =S Gio: A$on Signor

Marcheso Présidente, Cito « ,

i. lì Xribunale suddetto,Ò fia la De«,

putazion Gcnerale delia Saiute volendo

àar esecuzione a i soprafcritti venerati

Sovrani Comandi délla M. S. diretti uní-

carnente all'utile , e bene de'suoî amatissi*

mi Saddití in utí puhto cosi inrereffante

per la pubblica Salute, hà stabilito che i

medesimi Regalí Ordini- coll1 ínserto te-

Bore del fuccennato Piano continente otto

Capi , col dîpp'iu in esso si ofíerva , si

pubblichino , ed affinggansi nei luoghi sb-

liti >e consuetí di jjuesïa Capitale, acciò

ne abbiano la piena sçíenza , ed intelli-

genza tutte, e qualsivogliano Persone di

qualunque ccro, e condizione elle si fsano.

£ che parimente siano note alla

D 4 ftesse
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liesse le pene, nelle quali incorreranno;

e che irremisibiltnente dovranno eseguirsi;

contro di esse, se Ci opporranno all'ese

cuzione , tanto de'suddetti Regali Dispac

ci , che dello trascritto Piano contenuto

nel presente Regal «Editto . E sono le se

guenti : Gioè

Per quei che fi opporranno alle vi

site degl' Infermi di Eticìa , agi' Inven

tar] , alle consegne , alle loro esibizioni,

a' riscontri della roba inventariata ,- al tras

porto della medesima nel luogo addetto

all' incendio , ed allo spurgo , ed alla

rinnovazione della stanza, ove l'Etico è

morto , se saranno Ignobili tre anni di

Galera , o di Presidio , secondo la "con

dizione delle Persone ; e se saranno No

bili tre anni dTCu.stelìo , e trecento du

cati di pena .

Rispetto alli Medici , i quali non

riveleranno, od occulteranno il male, per

1$ prima volta soggiaceranno alla pena

di docati trecento , e per la seconda alla

relegazione di anni dieci . Promettendosi

loro dalla Deputazion Generale le istru

zioni a tal' vopo formate dalia Facoltà



Medica della medesima , acciò abbiano

una sicura guida nell' adempimento del

proprio carico relativamente alla cogni

zione del mal sottile ; gli esemplari della

quali , date saranno alla stampa , si dispen

seranno gratis nel luogo della nostra re

sidenza in S. Lorenzo a tutt'i Professori

di Medicina di questa Capitale , e del

Regno , che le richiederanno per loro .

norma , e regola . r

Per quei che compreranno roba in»

fetta , si stabilisce la pena . di anni tre

di Galera, e per i Venditori quella del

triplicato valore della roba venduta , da

eseguirsi le dette pene , dopo che sarà

verificato il delitto nelle forme che pre-(.

scrive la legge . r

Contro quei Domestici , che ripu

gneranno di mandare la Gente inferma

del divisato male allo Spedale , ovvero

che facessero passare l' Infermo da un luo

go all' altro , senza 1' intelligenza della

Deputazion Generale della Salute , che

dovra dai Medici ordinarfesser cerziorata

di tai passaggi colla individuazione del

luogo , ove pali l' Infermo , dopo la ri*
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vela fattane : mesi sei di carcere , so

saranno Ignobili , e ducati trecento , se

saranno Nobili «

Si stabilisce * e commina la pena

pecuniaria contro i Padroni delle caie ,

che le .affitteranno prima dell' anno ,

dqpb terminata la fabbrica di tutto pun

to , e prima de' sei mesi , dopo fatta la

tonaca , e posti i pezzi , p siano lavori

di legname ; in tutto un' anno ,e mezzo:

corrispondente detta pena all' importo di

tre annate della Pigione' convenuta : e

contro gli Affittatone o siano Inquilini,

la pena di dover subito da quelle sfrat-

tareé

Per gli Ecclesiastici , cosi Regolari,

che Secolari , che opporransi all esecu

zione dell' espressato Regal Editto .* dieci

anni di esilio dal Regno *

É per le Religiose Claustrali tre

cento docati di pena . Ë sinalmente per

le Obblate ne' Conservatorj un' anno di

carcere nel luogo stesto , e private della

voce attiva e passiva .

Promette insine il Tribunale della

Salute il terzo ai Denuncianti delle pene

* . pecu
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pecuniarie come sopja stabilite : ed esor

ta i Rev. Parrochi , e Curati di parteci

pare l'infermità suddetta , quando adesit

costi di non essersi partecipata , o per

indolenza del Medico, o perchè l'Infer

mo per effetto . della sua poverta , di

Medico si trovi sprovvisto*

Ed affinchè quanto di sopra è statò

espresso , ed ordinato con detti RR* Di

spacci * e Piano sia a tutti noto , e

venga da oggi in poi con sommo rigò

re , ed esattezza osservato , nè si pos

sa in ogni futuro tempo allegare causa

d1 ignoranza , vogliamo che 'i presenti

Regal Editto si pubblichi ne* soliti ,'«

consueti luoghi di questa Fedelissima Cit

ta ,. suoi Borghi , Distretti , e Casali i

ed anche in tutti li luoghi del Regnò,

con rimettersene corrispondente numero

di esemplari dalla R. Cancelleria della

General Soprintendenza a\ Presidi delle»

Regie Udienze nelle rispettive Provin- .

eie , e dopo le debite relate , ritorni a

noi . Napoli in S. Lorenzo li 3. Settem

bre 1782.

Regal Editto cóme sopra;
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R.eal Dispaccio , col quale S.M.

approvando, quanto il Tribunal

della Salute le. ha^ umiliato su

diversiJlabilimentUfdètomanda al

zelo dei Deputati l'effettiva ese«

cuzione dei piano , e li prende

per S .R. Clemenza in conjìde-

razione .

PErciocchè ha U.S. Illustrissima colla

Deputazione Generale della Salute

in Rappresentanza de 3. stante rassegnato,

che dopo la emanazione del Real Editto

per espeilere il mal di Eticia , essendoli

date le necessarie disposizioni sulle ri vele

capitate d' Infermi attaccati di tal male,,

non si era ancor ricevuto da' Banchi , Luo

ghi Pii, e di opere di Pietà, alcun sov-

venimento per la'Rifazione delle Masseri

zie bruciate appartenenti alla povera Gen

te , per cui ha domandato 9 che da Banchi

si somministri ad essa Deputazione la sum-

»ia di due. 1200. per avvalerli nei bisogni

de 1 2. Quartieri di questa Capitale , da

resti-
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restituirsi dopo il ratizzo dei Luoghi , che

debboqo contribuire \ e di dispodi dal De

legato della Real Giuriidizione , che sol

lecitamente si sacci \ì ratizzo di annui due.

4800., che credesi per ora bastanti per

1' uso suddetto.- che dal Governo del l'Oi pe

dale xiegl' Incurabili si faccino ricevere gli

Etici , che in esso si manderanno con bi

glietto de' respettivi Deputati dei 12.

Quartieri senza restituirsi prima di esser

guariti, e senza dipendersi dalla volontà

d^l' Infermi , con augutnentarsi il nu

mero dei Letti , se non sarà sufficiente ,

acciò non manchi il necessario comodo

per poter liberare da tal micidiale in-

faenza tante Famiglie povere ; con pre

venirsi al Reggente della G. C. della Vi

caria di passar l'avviso alle Guardie dei

Quartieri , perche chiamate dai Deputati

della Salute, diano ajuto gratis , e dipen

dano dalle di loro prudenti disposizioni ,

che in alcune circostanze saran necessarie

darsi ; E che finalmente la facoltà Me

dica composta di sette Primarj Professori,

D. Giuseppe Vairo , P, Francesco Dolce ,

Í). Domenico Cotugno , D. Domenico Ci

rillo, D.Vincenzo Petagna , D. Gaetano
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di RuWto , e D. Giuliano Pollio , la qua

le lu consultato il Piano rassegnato su

q-uesto assunto , ed ha formate |e Jstru-

2Ìoni per regolamenio degli altri Medi

ci nel conoscere il mal sottile , debba

nei dubj casi, richiesta dalle Parti , e dai

Deputati, accorrere grath^tìsì .solo caso

si tratta con i Poveri, e che da' Profes

sori si sciolgano le dubbiezze , che fca»

sceranno sulla qualità del Male , per il

quale han formate le Istruzioni ; Il R»

approvando quanto da y.S. Illustrissima ,

e dalla Deputazione Generale si è su que*

sto assunto proposto , há ordinato , che

dal Banco della Pietà si facci il prestito

della proposta somma di due. 1200. per

ì 12. Quartieri da restituirsi subito, che

saranno formati, ed eseguiti i Ratizzi,

che dovranno farsi immediatamente per

la somma indicata dei due, 4800. , rac

comandando al tempo stesso la M. S. al

zelo de' Deputati P esercizio , e 1' esecu

zione effettiva di questa importante com

missione , dichiara , che avrà presenti

negf Ascensi tanto i Deputati Nobili ,

della Salute , quanto i Popolari, che affi

tteranno assiduamente nell' esercizio della
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lor golosa Carica , con farli anche godere

la esenzione del Foro nelle lor cause ci

vili esecutive, e Criminali , nelle quali

dovrà procedere U.S. Illustrissima ; qual

escnsione permette S. M. , che debban go

derla pure i dodeci Officiali subalterni

destinati per li Quartieri., e di Real Or.

dine le lo prevengo per sua intelligenza,

m della Deputazione Generale nel disporne

per la propria parte lo adempimento.

Palazzo 18. Ottobre 1782. =: Gio:Acton

Signor Marchese Salomon» ss Longobardi.



 



 



 


